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TORNATA DEL 25 SETTEMBRE

e di cui certo la Camera non vorrà che le renda per ora mi-
nuto conto.

Voci. Ai voti ! ai voti !
PRECIDENTE. La Camera intende procedere ai voti %
JACQUEMOUD GIUSEPPE. Je m'oppose formellement

au renvoi proposé. N'ayant pu obtenir la parole que lorsque
la discussion est épuisée, je dirai peu de mots. Ce renvoi est
sans utilité, parce que la question est complètement éclaircie.
En effet, il est reconnu par tous les membres de la Commis-
sion que les capitaux qui pourront être obtenus par la vente
de 1,867,760 francs de rente ont déjà leur destination pour
faire face à des besoins urgents. En conséquence, la Com-
mission, qui avait le mandat de fournir au Governement les
moyens de se procurer 75 milions pour le paiement de l'in-
demnité de guerre, n'a pas rempli sa mission dans le projet
qu'elle a présenté, car ce projet se borne à autoriser l'émis-
sion d'une rente de trois millions. En vain dira-t-on qu'on
peut prendre les 18 millions payables en fin octobre sur le
crédit précédemment accordé Ce crédit a déjà sa destination.
(No\ no!) Je soutiens qu'il a déjà sa destination, pour faire
rentrer les bons du trésor, pour retirer les billets de la
Banque de Gênes, pour payer les intérêts de la dette pu-
blique, pour liquider les créances des entrepreneurs qui sont
à terme, pour faire continuer les travaux publics qui sont
en cours; enfin, pour faire face aux besoins journaliers du
service; si l'on donnait à ces fonds une autre destination on
ruinerait le crédit public, et l'État en éprouverait un dom-
mage très-considérable dans les emprunts qu'il sera forcé
de contracter prochainement.

La majorité de la Chambre voudra-t-elle assumer sur elle
une aussi grande responsabilité? J'espère que non. C'est un
devoir de conscience pour les mandataires de la nation de
déposer toute préoccupation de partis devant d'aussi graves
intérêts. Le pays a déjà assez de sacrifices à supporter, sans
les aggraver encore par des entraves à la marche logique et
régulière de l'administration des finances. Par ces considéra-
tions je suis d'avis qu'on doit passer sans plus de retard au
vote de l'article additionnel présenté par monsieur le mi-
nistre des finances.

RATTAZZI. Se secondo l'ordine del giorno da me pro-
prosto vi dovesse essere una perdita di quattro o cinque
giorni, io comprenderei come potessero aver luogo queste
obbiezioni, ma si tratta di un giorno o due, poiché quest'oggi
la Commissione potrebbe radunarsi e discutere l'aggiunta
proposta : domani la medesima potrebbe essere riferita ed
approvata, quando la Camera lo credesse. Dunque non vedo
come vi possa essere questa necessità così stringente. Io do-
domanderò al signor ministro delle finanze se quest'oggi in-
vece di procedere alla discussione della legge sulla indennità
di guerra, si fosse passato, com'era più logico e più naturale,
alla discussione sul trattato di pace, forsechè oggi avrebbe
potuto ottenere la sanzione di questa legge? No certamente,
ed egli non poteva dolersi di un ritardo, o di un qualche in-
conveniente.

Ora dunque come può affermare che vi sia inconveniente
nel sospendere di un giorno la sanzione della legge di fi-
nanza? Mi pare che in questo modo egli può ottenere egual-
mente l'intento sno e nello stesso tempo si otterrà quello di
fare passare più presto l'altra legge riguardante l'emissione
delle cedole.

Foci. Ai voti !
PRESIDENTE. Rileggo l'ordine del giorno proposto dal

deputato Rattizzi per porlo ai voti. (Vedi sopra)
(La Camera approva.)
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Ora resta a votare sul complesso della legge. Si procede
a scrutinio segreto.

Il risultato di questo è il seguente:
Votanti 140
Maggioranza . . . . 71

Voli favorevoli 119
Voti contrari 21

(La Camera approva.)

ISTANZE PER LA PRONTA DISCUSSIONE
DI ALCUNE LEGGI.

NIGRA, ministro delle finanze, lo mi credo in dovere di
pregare caldamente la Camera ad occuparsi il più pronta-
mente che sarà possibile dell'esame e della discussione di
quell'articolo addizionale che ho presentato oggi. È urgentis-
simo, più forse di quanto la Camera il pensi, che si provveda
ora a che il credito pubblico non soffra detrimento pei nostri
indugi, troppo già essendo quello patito per l'avversità della
fortuna.

MELLANA. Il signor ministro pregava la Camera a volere
d'urgenza occuparsi della sua proposizione di legge. Noi a
nostra volta preghiamo il Ministero a procurare, per quanto
sta in lui, che al più presto divenga legge dello Stato quel
progetto che noi abbiamo votato sulla cittadinanza da sancirsi
agli Italiani ora dimoranti in questa nostra provincia ita-
liana. ....

PINELLI, ministro dell'interno. Questo non dipende dal
Ministero.

MELLANA. Il ministro ci fa suonare la parola interesse,
noi ripetiamo la parola onore: giova sperare che ambedue
queste preghiere otterranno il loro scopo, giacché sarebbe
impossibile l'esito dell'uno coll'inesecuzione dell'altra.(Bene!)

INCIDENTE RELATIVO AI DOCUMENTI
SUL TRATATO DI PACE.

VALERIO L. Io chiedo anzi che non sia posto aîPordine
del giorno di domani il trattato. Fu già detto e ripetuto a
questa Camera che noi non abbiamo avuto ancora comunica-
zione nè dei documenti, nè della serie dei trattati conchiusi
coli'Austria prima del 18&8. Quelle comunicazioni sono ne-
cessarie perchè ciascun membro possa prendere quelle note
opportune, farvi sopra quegli studi e quelle considerazioni
che sole ci possono mettere in grado di passare a questa vo-
tazione con conoscenza di causa.

Abbiamo già accondisceso a votar prima la legge di finanze
dietro l'invito del signor presidente del Consiglio : ora che
si è posto il Ministero in grado di poter compiere alla con-
dizione più premurosa del trattato stesso, io credo che i si-
gnori deputati vorranno prendersi il tempo necessario onde
studiare i documenti ed i trattati sovr'enunciati per mettersi
in condizione di dare un voto illuminato e coscienzioso.

MENABREA. L'honorable député Valerio motive le retarde
qu'il voudrait apporter à la discussion du traité de paix sur
ce que malgré la demande qu'il en avait faite, les traités et
conventions passés avec l'Autriche, et remis en vigueur par
le traité de Milan, n'avaient pas été communiqués à la Cham-
bre. Or je dois déclarer à monsieur Valerio que ces docu-
ments se trouvent imprimés dans un recueil qui a eq~été

Refuso
La parola "TRATATO" è corretta in
"TRATTATO"


